Saluto di benvenuto - Santa Messa giubilare
Roma - Domenica 20 gennaio 2008.
Innalzo, innanzitutto, il mio ringraziamento a Dio che ci ha colmato di grazie divine durante quest’anno giubilare, connotato da meditazioni e da fervide preghiere come atto di lode:un ringraziamento per i doni ricevuti nei trecento anni di presenza in Roma.
Un anno fa si sono aperte le celebrazioni giubilari nella basilica di San Pietro in Vincoli, alla presenza di Sua Eminenza Reverendissima il Cardinale Ignazio Moussa I Daoud, Prefetto emerito della Congregazione per le Chiese Orientali, e alla presenza di numerosi vescovi, sacerdoti e religiosi nonché di molti amici libanesi e italiani.
Con l’odierna celebrazione della Santa Messa chiudiamo l’anno giubilare, come soldati fedeli alla Santa Chiesa Cattolica e al Suo Capo visibile, il successore di Pietro, il Sommo Pontefice Benedetto XVI, commemorando con gratitudine il Papa Clemente XI, che affidò al nostro Ordine, trecento anni fa, il primo convento nella Città eterna, dedicato ai Santi Pietro e Marcellino e sito in via Merulana.

Commemoriamo altresì i Sommi Pontefici ed i Cardinali, che, con la loro opera, hanno illuminato il nostro percorso spirituale in Roma.

Oggi, i nostri cuori sono colmi di gioia per la presenza di Sua Eminenza Revendissima, il Signor Cardinale Leonardo Sandri, Prefetto della Congregazione per le Chiese Orientali, che officerà la celebrazione della Santa Messa, alla presenza di vescovi e sacerdoti, ambasciatori e consoli, responsabili politici e civili, amici italiani e libanesi.
Sono lieto, Eminenza Reverendissima e cari amici, di darvi il benvenuto, a mio nome, a nome degli Assistenti Generali e dei religiosi dell’Ordine Maronita Mariamita.
Eminenza Revendissima, confermiamo oggi la nostra sottomissione alla Sua paternità, come Prefetto della Congregazione per le Chiese Orientali.

Ringraziamo il Santo Padre Benedetto XVI per averLa posta, dopo i lunghi anni trascorsi presso la Segreterìa di Stato, a capo di questo Dicastero, che Ella guida con premura e speciale attenzione verso le Chiese Cattoliche Orientali, ovunque esse si trovino nel mondo, e che esige la presenza di un padre premuroso, aperto al dialogo e pronto ad agire, credendo profondamente nell’azione dello Spirito Santo in seno alla Chiesa.
Celebriamo il Sacrifico Eucaristico, in occasione di questa fausta ricorrenza del terzo centenario della nostra presenza in Roma, mentre il nostro Paese, il Libano, soccombe sotto il peso delle difficoltà politiche, economiche e sociali. 
Desideriamo giovarci di questo intenso momento spirituale, per pregare il Signore Dio Nostro, perché illumini le menti dei responsabili politici del Nostro Paese e perché gli stessi scoprano il significato autentico dell’esercizio dei pubblici poteri e del servizio finalizzato alla realizzazione del bene di ogni cittadino.

Auspichiamo che sia eletto, quanto prima, il nuovo Presidente della Repubblica, cosicché sia conservata la specificità del Libano, come Paese simbolo di convivenza tra cristiani e musulmani e culla della civiltà e del messaggio cristiano nel Medio Oriente.

Oggi, ringraziamo i responsabili dello Stato italiano e gli amici che facilitano la nostra presenza in questo amato Paese, l’Italia.

Rivolgiamo infine una preghiera di ringraziamento a Dio, chiedendo l’intercessione di Santa Maria Maggiore, nostra Madre e Patrona del Libano, e di San Antonio Abate, per scrutare in profondità il valore prezioso della vita religiosa in un mondo avvolto di incertezze e tribolazioni materiali, per poter testimoniare, con la vita, la parola e l’azione, che Gesù Cristo è il Figlio di Dio, Salvatore e Speranza di tutti i popoli, ed è l’Unico capace di offrirci il vero significato della nostra esistenza.
Egli è l’Alfa e l’Omèga, il Principio e la Fine.

Egli  rimarrà con noi fino alla fine dei tempi. 
Amen.

P. Semaan Abou Abdou
Superiore Generale
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